
Laboratorio di danzamovimentoterapia 

 

All’interno del Progetto di Plesso “Bambini cittadini del mondo” è 
stato realizzato il laboratorio di 
DANZAMOVIMENTOTERAPIA. 

Il Progetto è stato presentato dalla Dott.ssa Francesca Verdesca 
Zain, frequentante la Scuola di Pedagogia della Meditazione 
Corporea ed Espressiva ad indirizzo simbolico-antropologico di 
Perugia. 

L’attività motoria è fondamentale  

per lo sviluppo del bambino,  

in quanto accresce la sua  

conoscenza cognitiva.  

In questa prospettiva la Danzamovimentoterapia (DMT) lavora 
sulla persona nella sua totalità, mirando all’unità psico-corporea. Il 
laboratorio di DMT si integra con il progetto proposto dalle 
insegnanti “Bambini cittadini del mondo, a scuola di Cittadinanza 
per imparare a crescere insieme”. Durante il laboratorio è stato 
sviluppato il concetto di “cittadino” come colui che sa rapportarsi 
all’altro e come colui che sa 
rapportarsi e rispettare 
l’ambiente in cui vive. 
Abbiamo lavorato sia sul 
fronte della relazione sia 



sull’essere cittadini della terra. 

Gli obiettivi erano quelli di  

crescere nella relazione e passare 

quindi dalla percezione psico- 

corporea  alla capacità 
espressiva. 

Proprio in questa fase è stata  

messa in risalto la tematica  

dell’ascolto e dell’accoglienza. 

 

Un altro obiettivo importante  è stato quello di crescere nella 
cittadinanza terrestre e quindi imparare il rispetto per la natura. 
Abbiamo lavorato sul concetto di appartenenza alla natura, sulla 
percezione della sua bellezza e sulla responsabilità personale dello 
spazio in cui si vive. 

I bambini hanno lavorato divisi in 6 gruppi di 14 ognuno per 3 
volte alla settimana per un 
totale di 7 incontri a gruppo. 

Il laboratorio si è avvalso di 



attività di espressione corporea, elementi di DMT, danza, 
integrazioni plastico-pittoriche. Tutto questo nell’approccio del 
setting di danza movimento. 

L’esperta ha fatto riferimento al modello della croce antropomorfa 
come base per la rilevazione dei bisogni formativi e per la 
programmazione delle unità di lavoro. La croce antropomorfa si 
riferisce alle tre dimensioni presenti nell’uomo, rappresentate dalle 
tre metafore: terra, orizzonte, cielo. La terra rappresenta il legame 
che l’uomo ha con il proprio corpo e con la natura. In questo 
livello si situa il lavoro sullo schema corporeo. 

L’orizzonte rappresenta l’apertura al mondo ed agli altri e quindi il 
lavoro sull’espressività. Il cielo è la capacità di immaginare e di 

creare. 

Gli spazi 
utilizzati sono i 
locali della 
Scuola   
dell’Infanzia.  

 

 

 

 

 

 


